
Bologna, giovedì 5 marzo 2009 · ore 14.30
Sala dello Stabat Mater - Archiginnasio
Piazza Galvani 1
La crisi economica mondiale con i suoi pesantissimi effetti sull’occupazione ha riportato con urgenza al centro dell’attenzione il tema del lavoro 
e delle sue tutele. 

Negli ultimi 10-15 anni in Italia è cresciuta l’occupazione ma i problemi non mancano: la crescita economica è bassa, si è investito poco in 
ricerca e innovazione e non si è cambiata specializzazione produttiva. Le regole della contrattazione tengono molte persone fuori dal lavoro 
e non incoraggiano il miglioramento della produttività. Il risultato di tutto questo sono una produttività in declino e i salari più bassi d’Europa. 
Le forme di flessibilità del lavoro hanno sì creato occupazione, ma hanno finito per instaurare un sistema dove precariato e posto fisso restano 
mondi paralleli, non comunicanti. Difficilissimo dal primo passare al secondo. 

Non si sono colmati poi gli svantaggi dei veri soggetti deboli del nuovo mercato del lavoro: i giovani, le donne e i meridionali. In particolare, 
è sempre più difficile per le donne conciliare lavoro e responsabilità familiare, ed ecco che si attiva quella spirale che sta trasformando l’Italia 
sempre più in un paese con tasso di natalità prossimo allo zero.

La lectio magistralis del prof. Tito Boeri e la tavola rotonda che seguirà affronteranno le diverse criticità del mercato del lavoro e del sistema 
del welfare italiani, due ambiti assolutamente centrali per la società e la vita di ciascun individuo che necessitano di una profonda innovazione 
nelle forme contrattuali, nella definizione dei salari e degli ammortizzatori sociali. 

PROGRAMMA

 IL NUOVO LAVORO E IL CAPITALE UMANO
Lectio magistralis di Tito Boeri

ore 14.30  Apertura dei lavori:                   
	 Cristina Balboni - Direttore generale Cultura, Formazione e Lavoro della Regione Emilia Romagna 
	 Walter Tega - Presidente di Fondazione Alma Mater

ore 15.00 	Tito Boeri - Docente di Economia del lavoro all’Università Bocconi Milano e Direttore Scientifico 
	 della Fondazione Rodolfo Debenedetti:
	 lectio magistralis sul tema: “Il nuovo lavoro e il capitale umano”

ore 16.20	 Tavola rotonda coordinata da Raimondello Orsini, Docente di Etica economica, Università di Bologna
 	 · Tommaso Maria Fabbri - Docente di Gestione delle risorse umane, Università di Modena e Reggio Emilia 
	 · Dina Guglielmi  - Docente di Psicologa del lavoro e delle organizzazioni, Università di Bologna 
	 · Paolo Bonaretti - Presidente del Consorzio Spinner 
	 · Patrizia Tullini - Docente di Diritto del lavoro, Università di Bologna
	 · Paola Profeta - Docente di Scienza delle finanze e Political economics, Università Bocconi
	 · Giorgio Brunello - Docente di Politica economica ed Economia del lavoro, Università di Padova

ore 17.30	 Domande ed interventi del pubblico

ore 18.00 	Chiusura dei lavori, cocktail



SPINNER 2013
Spinner 2013 è la Sovvenzione Globale del Programma Operativo Regionale (POR) del Fondo Sociale Europeo (FSE) Obiettivo 2, Asse IV 
Capitale Umano “Competitività regionale e Occupazione” 2007-2013 promosso dall’Assessorato Scuola, Formazione Professionale, Uni-
versità, Lavoro, Pari Opportunità della Regione Emilia-Romagna, dedicato alla qualificazione delle risorse umane negli ambiti della ricerca e 
dell’innovazione tecnologica per costruire una comunità capace di mettere la persona al centro dei processi di innovazione per lo sviluppo 
della società e dell’economia della conoscenza.

Spinner 2013 offre un sistema integrato di agevolazioni, opportunità e servizi alla persona e rappresenta un punto di riferimento per 
laureandi, laureati, dottorandi o dottori di ricerca, possessori di titolo di formazione post-laurea, singoli o in gruppo, interessati a sviluppare 
progetti su idee imprenditoriali innovative, progetti di ricerca industriale, sviluppo pre-competitivo, trasferimento tecnologico e percorsi di in-
novazione organizzativa e manageriale, in collaborazione con università, centri di ricerca e imprese.

Spinner 2013 propone anche un ampio programma di iniziative di accrescimento del capitale umano che spaziano da un Master inter-univer-
sitario ad un’agenda di oltre cento eventi tra conferenze, seminari, workshop. Si tratta di un progetto articolato e complesso, che prevede un 
quotidiano confronto con esponenti del mondo della cultura, della ricerca e dell’economia; l’obiettivo non è soltanto promuovere e discutere 
del valore dell’innovazione e del cambiamento in tutte le sue declinazioni, ma soprattutto creare occasioni di sperimentazione del rapporto 
teoria - pratica per conoscere, sviluppare idee e renderle progetti.

www.spinner.it

Il Consorzio Spinner
Costituito nel 2000 dai soci fondatori ASTER Scienza Tecnologia Impresa, Fondazione Alma Mater, e Sviluppo Italia (ora Invitalia - Agen-
zia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa SpA) per l’attuazione della Sovvenzione Globale del Programma 
Operativo Regionale (POR) Fondo Sociale Europeo (FSE) 2000-2006 dell’Emilia-Romagna, il Consorzio Spinner - Servizi per la Promozione 
dell’Innovazione e della Ricerca - è l’organismo a cui la Regione Emilia-Romagna ha affidato l’attuazione del programma Spinner 2013. 

Ingresso libero

PER INFORMAZIONI Lucia Conti - 051 209 1982 - 051 209 1990, l.conti@spinner.it

IL NUOVO LAVORO E IL CAPITALE UMANO

Sovvenzione Globale Spinner 2013 “Interventi per la qualificazione delle risorse umane nel settore della ricerca e dell’innovazione tecnologica Asse IV Capitale Umano” del POR 
Regione Emilia-Romagna FSE Ob.2 “Competitività ed Occupazione” 2007-2013”. I-II-III Annualità DGR n.237 del 25/02/2008

COME ARRIVARE ALL’ARCHIGINNASIO

DALLA STAZIONE CENTRALE (FS)
· a piedi (Km. 1,5): 
	 da Piazza delle Medaglie d’oro proseguire in Via dell`Indipendenza 
	 fino a Piazza Maggiore, svoltare a destra in Via dell`Archiginnasio, 
	 proseguire fino a Piazza Galvani 1

· in autobus (5-10 minuti) n. 25, 37, 27, 30: 
	 fermata Via Rizzoli o Piazza Maggiore; 
	 navetta A: fermata Piazza Galvani

DALL’ AEROPORTO
· con l’Aerobus (circa 15 minuti):  
	 fermata Via Ugo Bassi o Via Indipendenza 

Iniziativa svolta in collaborazione con l’Archiginnasio di Bologna


